
Richieste esose e auto sfregiate: cresce la tensione al
parcheggio di Porta Nuova, numerose le segnalazioni

C
on la stagione turistica ormai
iniziata, si ripropone con forza
il problema dei posteggiatori

abusivi a Marsala. Un fenomeno più
volte denunciato, ma che periodica-
mente torna a farsi presente, soprat-
tutto nelle zone più frequentate della
città. In particolare, da alcuni giorni si
sono registrate diverse segnalazioni a
proposito del parcheggio in terra bat-
tuta che si trova tra viale Isonzo e viale
Nazario Sauro. Si tratta di un’area in
cui giornalmente, per motivi diversi,
lasciano in sosta il proprio mezzo nu-
merosi cittadini, ma anche turisti e vi-
sitatori che frequentano i locali che
negli ultimi tempi hanno rianimato
Piazza della Vittoria o che vogliono
trascorrere un po’ di tempo a Villa Ca-
vallotti (da poco riaperta al pubblico),
assistere a uno spettacolo al Teatro Im-
pero o visitare gli scavi del Parco Ar-
cheologico. Da anni, chi lascia lì la

propria vettura viene avvicinato da uo-
mini di età varia, che chiedono il clas-
sico obolo per vigilare sull’auto in
sosta. Finchè si tratta di un contributo
volontario, nell’immaginario comune
prevale l’idea che richieste di questo
tipo possano anche essere tollerate. Ul-
timamente, però, le pretese nei con-
fronti degli avventori del parcheggio

sono diventate più esose e pressanti,
tanto che alcuni turisti si sono sentiti
chiedere da 5 a 20 € dai “custodi”
dell’area. Come se non bastasse, qual-
cuno che ha comprensibilmente deciso
di non pagare nulla ai “signori” in que-
stione si è ritrovato con la macchina
sfregiata o le gomme squarciate. Prati-
che deprecabili, che si sperava appar-

tenessero a un passato buio e ormai su-
perato, ma che puntualmente si ripre-
sentano e che di fatto si configurano
come piccole estorsioni, figlie di una
sottocultura criminale antitetica ri-
spetto ai valori legalitari ricordati in
questi giorni, in occasione dell’anni-
versario della Strage di Capaci. Una
comunità civile non può accettare di
convivere con questo tipo di logiche.
Tantomeno, se parliamo di una città
che vuole fare dell’accoglienza turi-
stica il volano della propria economia.
Residenti e fruitori del parcheggio
chiedono insistentemente maggiori
controlli. La sensazione, però, è che il
Daspo urbano, applicato in diversi casi
anche a Marsala, sia uno strumento di
repressione non sufficiente per argi-
nare un fenomeno che necessiterebbe
anche di ulteriori strumenti per mettere
in sicurezza le varie aree di sosta, di-
slocate sul territorio. 

I POSTEGGIATORI ABUSIVI SONO ARRIVATI A CHIEDERE ANCHE 20 EURO AD ALCUNI TURISTI PER LA SOSTA DELL’AUTO
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U
n imprenditore mar-
salese è stato con-
dannato in via

definitiva a un anno di car-
cere e 5.200 euro di am-
menda per l’esercizio non
autorizzato di attività di stoc-
caggio di rifiuti speciali pe-
ricolosi, accertato e
denunciato dal Comando di
Polizia Municipale di Mar-

sala. La condanna costituisce
un ulteriore risultato, in ter-
mini repressivi, all’attività di
contrasto di reati ambientali
condotta in maniera sempre
più incessante dei locali Vigili
urbani. All’imprenditore è
stato ordinato di provvedere
alla bonifica e al ripristino
dello stato dei luoghi interes-
sato dallo stoccaggio abusivo. 
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UN ANNO DI CARCERE E 5.200 EURO DI AMMENDA DA PARTE DELLA POLIZIA MUNICIPALE

Non smaltiva correttamente i rifiuti
speciali, condannato un marsalese

D
a giorni aleggiano forti malumori e proteste
da parte dei titolari delle attività di bar, pub e
ristorazione circa le notizie che trapelavano

da Polizia Municipale e Comune di Marsala, sulla
musica dal vivo, i set dj e quella diffusa. Non è bastata
una nota da parte del sindaco Massimo Grillo, a pla-
care i forti malcontenti e le preoccupazioni. Nei giorni
scorsi i locali si sono visti arrivare i Vigili urbani a
fare multe e a constatare chi era a norma e chi no, sul
fronte dei decibel e dell’acustica. Anche domenica
sera le pattuglie della Polizia Municipale facevano il
giro di pub e ristoranti per gli opportuni controlli. Se-

condo quanto affermano dal Comune, esiste una
legge nazionale del 1995 che prescrive l’obbligo di
scia musicale e di fornirsi di materiale tecnico adatto
a misurare il volume per evitare l’inquinamento acu-
stico”. Lo dice il sindaco Massimo Grillo: “Tutti i co-
muni d’Italia si sono adeguati a tale norma. A seguito
di controlli della Polizia Municipale, siamo venuti a
conoscenza che non tutti i locali di Marsala sono for-
niti di tale documentazione e ci siamo subito adope-
rati per ricevere una delegazione di gestori dei locali
rappresentati dall’associazione Asmap”. In questo in-
contro i gestori hanno convenuto sulla necessità di

adeguarsi e rispettare la norma nazionale ma si sono
detti preoccupati sulla tempistica. Senza considerare
che ciò comporta dei costi non indifferenti. Alcuni lo-
cali si sono attivati e sono riusciti ad adeguarsi nel
giro di poche ore tramite sportello telematico, scari-
cando la modulistica dal portale unico nazionale del
Suap. Permangono molte perplessità circa la diffu-
sione musicale fuori e quindi su suolo pubblico o al-
l’interno. Perché sembra ci siano delle differenze di
non poco conto. Ogni anno, soprattutto nei mesi
estivi, torna il problema dei decibel. Quest’anno si
parla pure di “scie musicali”.

PERMANGONO ANCORA PERPLESSITÀ E MALUMORI TRA I GESTORI CHE CERCANO DI ADEGUARSI

Musica nei locali, Grillo: “Si può fare ma nel rispetto della legge”

E
’ morto in questo fine
settimana “Jaco”, co-
nosciuto da tutti a

Marsala con questo nome
per le lunghe camminate da
contrada Fontana Di Leo
fino in centro città, imbrac-
ciando dei giornali. Qualche anno fa era stata dif-
fusa una falsa notizia sulla sua presunta morte in
un incidente stradale ripresa da alcuni giornali,
ma poi si rivelò un fake. Negli ultimi anni si fa-
ceva sempre vedere nelle zone in cui abitava, nei
pressi del bar Oasi. I funerali di Jaco si sono
svolti ieri alla Chiesa Trinità. 

Marsala: morto “Jaco”,
conosciuto da tutti
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I
n questi giorni Marsala ri-
corda il trentennale delle
Stragi di Mafia, da Ca-

paci a via D’Amelio, in me-
moria di tutti i magistrati e di
tutti gli uomini e le donne, i
bambini, che hanno perso la
vita nella lotta alla mafia. Ma
c’è un altro grande evento
nella storia della nostra Città,
che 50 anni fa esatti ha scon-
volto un’intera comunità. Il
31 maggio 1972 - come oggi
- si consumava a Peteano
un’altra grande tragedia:
nella frazione di Sagrado, a
Gorizia, un attentato terrori-
stico di matrice politica di
estrema destra provocò la
morte di tre carabinieri e il
ferimento di altri due. I 5 mi-
litari vennero attirati da una
telefonata anonima, a con-
trollare un'automobile, una
Fiat 500, sospetta e con due
fori di proiettile sul para-
brezza, che si rivelò essere
un'autobomba che esplose
quando si tentò di aprire lo
sportello a cui il suo innesco
era collegato. A perdere la
vita furono i carabinieri Do-
nato Poveromo, Franco Don-
giovanni e il brigadiere
marsalese Antonio Ferraro. I
responsabili erano aderenti al
gruppo eversivo neofascista
Ordine Nuovo. Proprio lo
stesso mese, si svolsero le
elezioni anticipate che videro
Giulio Andreotti alla guida
del Governo e il 17 maggio si
era verificato l’omicidio Ca-
labresi. Siamo nel pieno pe-

riodo della Strategia della
Tensione. Furono rinviate a
giudizio 18 persone nel pro-
cedo che vide l’allora segre-
tario MSI Giorgio Almirante
coinvolto nei fatti precedenti
alla strage. La sentenza d’Ap-
pello confermò solo l'erga-
stolo di Carlo Cicuttini
assolvendo tutti gli altri im-
putati; la Cassazione però,
annullò con rinvio le assolu-
zioni di Chirico, Mingarelli e
Napoli, confermando le altre
decisioni. Almirante usufruì
invece dell’amnistia prima
del processo. Con una diret-

tiva del 22 aprile 2014, tutti i
fascicoli relativi a questa
strage non sono più coperti
dal segreto di Stato e sono
perciò liberamente consulta-
bili da tutti. Antonio Ferraro,
marsalese nato a Santa croce
Camerina (RG) il 2 Febbraio
1941, si arruolò nell’Arma
nel 1961, conseguendovi la
promozione a Brigadiere nel
1966. Operò in più Reparti
Territoriali della Regione
Friuli Venezia Giulia; dal
1969, era in servizio alla Sta-
zione di Gradisca d’Isonzo.
Insignito della medaglia d’ar-
gento al Valor Civile “alla
memoria”, il 16 maggio 1973.
Ad oggi la sua famiglia, i fra-
telli e tutti i nipoti e pronipoti
vivono a Marsala e lo ricor-
dano, con la speranza che
anche Marsala si ricordi del
suo fratello caduto in Friuli.
A Marsala, c’è una via “A.
Ferraro”, traversa della via
Mario Gandolfo. 
[ claudia marchetti ]

IL BRIGADIERE RIMASE VITTIMA DELL’ATTENTATO DI ESTREMA DESTRA

50 anni dalla Strage di Peteano: per non
dimenticare il marsalese Antonio Ferraro



PAG. 4
•  MARSALA C ’È  •MARTEDÌ 31 MAGGIO 2022

I
l quartiere di via Istria è una discarica a cielo
aperto. Una situazione che però va avanti da
mesi, sia nel vicino Viale Regione Siciliana, sia

nell’area popolare. “E’ cosi da diversi giorni, ab-
biamo telefonato al Comune di Marsala per un in-
tervento ma aspettiamo ancora“, dicono gli abitanti
della zona che sono certi che siano dei passanti a
gettare i rifiuti nell’area. “Sarebbe anche opportuno
un controllo con le telecamere di video-sorve-
glianza”, affermano ancora.

Via Istria è una discarica a cielo aperto,
cittadini chiedono intervento al Comune

CONOSCIAMO I CANDIDATI AL RINNOVO DEL 

CONSIGLIO COMUNALE DI PETROSINO

A
ldo Caradonna, 49 anni, spo-
sato con due figli, dipendente di
poste italiane è candidato al rin-

novo del consiglio comunale di Petro-
sino. “Nella qualità di consigliere
comunale uscente ho avuto modo di
fare un'utile esperienza che desidero
mettere a disposizione ancora una volta
dei petrosileni. Ho deciso di sostenere
Giacomo Anastasi candidato a sindaco
e per questo sono presente della lista Al-
ternativa Insieme per Petrosino che lo
sostiene. Occorre dare voce ai cittadini
che si sono disaffezionati alla cosa pub-
blica. La gente esterna i propri bisogni
e le proprie esigenze e tocca alla politica
per quanto di sua competenza, dare
delle risposte. Investire nella tutela del
territorio, valorizzare la nostra costa,
Petrosino ha un territorio a vocazione
turistica e bisogne creare degli spazi

estivi adeguati. Pubblicizzare i prodotti
del nostro ambiente per coniugarli con
le presenze di turisti che portano sicu-
ramente economia. La città è sede di 2
cantine. In sinergia con loro il comune
deve mettere in campo iniziative attrat-
tive per fare conoscere di più e meglio i
prodotti della nostra città”.

Aldo Caradonna (Alternativa Insieme per
Petrosino): “Creare dei nuovi spazi estivi”

L
uca Facciolo. 42 anni un fi-
glio insegnante scuola supe-
riore e assessore in carica, è

candidato nella lista Petrosino Bene
Comune a sostegno del candidato
sindaco Roberto Angileri. “Ho
avuto modo di apprezzarne le qua-
lità amministrative nel trascorso
quinquennio. quando ero in giunta
con Roberto durante la sindacatura
di Gaspare Giacalone. Ho contri-
buito alla sua scelta a candidato
sindaco che è in continuità con il
lavoro che abbiamo svolto e che ha
dato risultati importanti per Petro-
sino. Naturalmente ci sono ancora
tante cose da fare per le quali però
abbiamo già tracciato un percorso.
Se risultassi eletto ancora una volta
in consiglio comunale, vorrei occu-
parmi delle politiche sociali. In

modo particolare quelle sviluppate
con il distretto socio sanitario. La
politica culturale sarà al centro del
mio impegno nei prossimi cinque
anni. Nel settore occorre creare e
organizzare eventi di un certo li-
vello in funzione dello sviluppo del
territorio.

Luca Facciolo (Petrosino Bene Comune):
“Dare continuità al lavoro già svolto”
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A
l Cinema Golden di
Marsala verrà proiet-
tato il film "Top Gun:

Maverick" alle ore 18, 20.15 e
22.30. Dopo più di trent'anni di
servizio come uno dei migliori
aviatori della Marina, Pete Mit-
chell è al suo posto, spingen-
dosi al limite come coraggioso
pilota collaudatore che affronta
nuove sfide. Tom Cruise ritorna
con il film che l'ha reso fa-
moso, per la regia di Joseph
Kosinski.

Al Golden Cruise
torna con "Top Gun"

L’OPERA SCRITTA DALLA MARSALESE CHIARA PUTAGGIO È STATA RAPPRESENTATA DA SKENÈ

L
’atto unico "Cassandra la vuci sula", messo in
scena dall’associazione culturale SKenè,
scritto da Chiara Putaggio, ha ottenuto il primo

posto assoluto al Festival nazionale del teatro dialet-
tale “Leonessa D’Oro” giunto alla 16ª edizione. Il 23
aprile scorso nel teatro “Pietro Micheletti” di Trava-
gliato, in provincia di Brescia si sono esibiti Cinzia
Bochicchio (Cassandra), Demetrio Rizzo (Apollo) e
Andreina Errera (Pizia). Spettacolo con la regia di

Massimo Licari con le musiche di Mario Incudine,
Antonio Vasta, Kaballà e Mario Saroglia. I costumi
sono stati curati dal costumista Antonino Provenzano;
trucco di Caterina De Vita. La rappresentazione si è
distinta per magistrale alternanza ed equilibrio tra tea-
tro classico e teatro popolare, per comprensibilità "no-
nostante" il dialetto. Per la prima volta nella storia
della Leonessa d'oro viene portata alla ribalta una
Compagnia del Meridione d’Italia.

“Cassandra la vuci sula” vince “Leonessa D’Oro”

U
n altro “Human Rights?” per l’artista marsalese Gina
Bonasera. Quest’anno il tema scelto tra gli Obiettivi
dell’Agenda 2030 ONU è il “No Gap”. La Rassegna

Internazionale aperta ad artisti di tutto il mondo, organizzata
da AIAPI-UNESCO presso la Campana dei Caduti a Rove-
reto, dall’11 giugno all’11 ottobre, curata dall’ArtDirector Ro-
berto Ronca, ormai un appuntamento annuale molto ambito
dagli artisti italiani e non. Le opere selezionate, esposte lungo
il percorso, saranno affiancate a piccoli testi in lingua italiana
e inglese, non per spiegarne il significato ma al contrario per
leggervi il messaggio dell’artista, come se fosse presente nel
momento del ‘transfert’ tra l’artista, l’opera e il fruitore. Gina
Bonasera - che conosce bene Human Rights - ha espresso il

suo pensiero con un’opera dal titolo
“Luna”, realizzata con una tecnica
digitale e mista su tela e si interroga
sul concetto comune, tratto dalla ci-
tazione di Mark Twain secondo cui,
ognuno di noi come la luna ha un lato oscuro, che non mostra
mai a nessuno: “Ma è proprio così? Quanti chiudono gli occhi
per non vedere la luna? E’ più comodo ignorare o sapere che
siamo onde dello stesso mare?”, si chiede la pittrice marsalese.
L’evento multiculturale e multidisciplinare abbraccia tutti gli
aspetti della cultura e dell’arte, pertanto gli artisti sono stati
chiamati a dar voce con le loro opere a chi non ce l’ha, an-
dando oltre le diseguaglianze in continuo aumento. 

Gina Bonasera torna a Human
Rigths con la sua opera “Luna”
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I VELISTI PEPPE ALAGNA E MARIO NOTO IN VETTA ALLA CLASSIFICA

N
el Golfo di Napoli, dal 14 al
21 maggio, si è svolta la 67ª
edizione della regata d’Al-

tura “Rolex dei Tre Golfi”. Una re-
gata storica, considerata la più
importante del Mediterraneo.
Grandi risultati per i velisti della So-
cietà Canottieri Marsala, Mario
Noto e Peppe Alagna, che portano
sempre in alto il nome della vela
marsalese. In questa occasione i ve-
listi, insieme ai loro equipaggi, arri-
vano in vetta alle classifiche sia di
Classe che Overall. Peppe Alagna
vince la storica regata d’Altura
“Rolex dei Tre Golfi” di Sorrento, al
timone dell’imbarcazione “Ars
Una” dell’armatore Antonio Cafaro
di Catania; insieme al suo equipag-
gio, fin da subito hanno dominato la
classifica registrando ben quattro
primi posti su cinque prove dispu-
tate. Una vittoria sia di Classe che
Overall per il conseguimento del ti-
tolo di primi assoluti al Campionato
Nazionale del Tirreno e al Campio-
nato del Mediterraneo ORC. Si tratta

del più importante evento velistico,
che si è svolto nel tratto di mare tra
Capri e Sorrento, con la presenza di
imbarcazioni d’Altura da tutta Italia.
La regata è stata caratterizzata da
due momenti: il primo Offshore, in
alto mare con vento leggero, mentre
il secondo Inshore, attraverso un

percorso tra le boe lungo la costa. In-
fine, Mario Noto, con il tattico Ga-
briele Bruni e l’equipaggio della
barca Shirlaf, uno Swan 65 dell’ar-
matore Giuseppe Puttini, salgono sul
podio del Campionato Europeo
Maxi, vincendo il secondo posto as-
soluto di Classe.

La Canottieri alla conquista della
67° regata “Rolex dei Tre Golfi"

3 SET A 0 NETTO PER LE PADRONE DI CASA CONTRO LA RUBIERESE

L
a Gesan-
Com Fly
Volley Mar-

sala batte la Ru-
bierese Volley ed è
promossa in B1 in
un PalaBellina ve-
stito a festa. Una
perfetta serata di
sport impossibile
dimenticare per il
grande sodalizio
sportivo affaccia-
tosi nei campionati nazionali di B2 da sole due
stagioni grazie ad un match in cui il Dream
Team di Coach Marco Adornetto sfodera una
prestazione maiuscola e, con un secco 3-0, con-
quista la serie superiore grazie ai parziali 25-
23, 25-22 e 25-18. Una partita giocata in
maniera magistrale dal primo all’ultimo punto
da un gruppo di fantastiche atlete e dal loro
condottiero le cui gesta, in una stagione dalle
mille difficoltà, echeggeranno per sempre tra

gli spalti dello sto-
rico impianto lily-
betano e nei cuori
dei tifosi marsalesi.
Un match giocato
punto a punto con-
tro una grande Ru-
bierese che ha
provato a conqui-
stare il titolo in
ogni momento di
gioco e che si è ar-
resa alla determina-

zione delle libellule biancoazzurre solo
all'ultimo punto ed all’evidenza di essere al co-
spetto di una grandissima squadra che ha meri-
tato il successo in ogni momento di gioco.
Onore alle emiliane di Daniele Paolini e del
Presidente Romano Baccarani. Nel dopopartita,
tra le strade cittadine sabato sera, i marsalesi
hanno accolto le ragazze della Fly tra gli ap-
plausi, tributando loro cori di approvazione e
complimenti. Il sogno continua in B1.

La Fly Volley Marsala vince i Play
Off e va in B1. É festa al PalaBellina
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PELLEGRINO
Antonella MARCELLA
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